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Organo della Democrazia Friulana 

• * 

Cansio cosi: -i per la moglie Teveslta, tìa>-
i'ìbàldi » e 'questo ooiitratto' vèntta regolar­
mente approvato dalle autorità tutorie, • ' 

«Ili seguito a oÌà il '(jòvérno fece il 
depóisito del prezzo presao la. Pròfettitraj 
m a mentre si dovevano óonipiere le ultima 
«pratiohe»' stabilite dàlia Legge sulle 
espropriazioni, la Sigutìra''T6i'e3Ìta Gari­
baldi, a«torte'a«à dal marito Oenerctle: 
Stefano Canzio, citò avanti ài Tribunale 
di Tempio il Governo « protestando rfi non' 
«aver mai dato aittorizxaiioné per de--
«terminare in via : amiùhevole la inden­
ti nitù affermata dal Decretò Prefettizio, 
« a oui perciò si opponeva », chiedendo olle 
nel di lei ii)ter(issè fóése determinato il; 
prezzo anche seoondo il valóre morale del-, 
l'isola, oon un Sprezzo insomma d'affezione,: 

, >< II, Tribunale, naturalmente,, di fronte 
al l'atto che la signora Teresita Garibaldi, 
antorizzata, dal marito, ripudiava Itt firma 
apposta alla convenzione,.dallo atesso pro­
prio marito, dovette dichiarare che^'nei 
rapporti con lei non doveva rimanereierma 
la convenzione ed ammise la perizia, di­
chiarando > però che secondo il rigoroso 
precetto della legge il prezzo avrebbe pò-/ 
tute essere- soltanto; quello • commerciale e 
non quello d'affezione. 

«Non si riconosce ancora 1' esito della 
perizia, perchè successivamente sulla quota, 
ohe spettava al .Menotti, e che per lui era. 
dètìnltiVa,' tì precipitarono i suoi creditori,-
è'dVè"questa là lite decisa in questi giorni 
dallit.Oorte d'Appello dì Oagliaril 

« li facile però .subodorare che i periti, 
sé non concèdèranno alla , signora Teresita 
Garibaldi il prezzo d'afìfezioue, iiniranno 
coli'accordare una somma maggiore di quella 
ohe le sarebbe pervenuta sulla bape delle-
310,009 ,lire, e cosi, avrii giovato, il .singo­
lare ripudiò che, ooll'^ntorizzazione,.del ma--
rito, la moglie féoe della firma apposta per 
lei dal marito nella oonvenzione del. 1,890;' 
; • i «I Qrà tutto questo • complesso di sistèmi 

•; oheiisohoiin uso in' Italia è penóso; ed 'av-' 
vilente il rilevare, ma, diceva ' àaìgriiiìoa-
monte Dario Pap'a : « non bisogna liiiòa 
« credere ohe quando il giornalista dèlianoia 
« unabuso (o ciò ohe tale gli pare) e ohi l'ha 
« commesso non sappia ohlegli tèrisoe.sempre 
« al cuore, insieme con un uomo, una fami-
« glia e porta il dolore dove, prima era la 
« felicità. Benché abituato a maneggiar 
«questa tagliente/arma che è la stampa, 
« non dimentica che fa. sanguinare, ma il 
«suo dovere è li ». 

« E il nostro. dovere per la verità era di 
riavvioiuare l'operato dei due generali, cosi 
divèrsi per indole e.;per tepdenze, di fronte 
al Governo del, loro paese -T- poiché un tale 
operato non ci piace, come non piacerà alla 
grande anima del popolo, ormai avvelenata 
pei continui disgusti ! » ' 

PARLANO; GLI 0eDEK;ENTI 

Gli uomini senza carattere.sono tratti, 
per giustificare la propria condotta al co­
spetto degli.imbecilli, a dir inàle di coloro 
òhe serbano fede alle idee anche;,a costo 
di Sacrifici. .:, i i 
; Sulla copertina d'un libro testé pubbli­

cato ; dall'ex deputato Bava, leggemmo l'al­
tro giorno messo là a mo' di epigrafe que­
sto giudizio del Pope, tradotto da G. L. 
l''arini : «Soltanto i pazzi s'occupano delle 
forme di governo; l'importante è che i po­
poli siano bene amministrati ». 

E noi abbiamo capito benissimo perchè 
il Farini si sia compiaciuto di quel giudi­
zio e l'abbia tradotto dall'inglese. Il Fari ni 
cha fu repubblicano colla Oiooane Italia, 
poi niinistro di Pio IX e infine servitore 
monarchico, per dimostrare la propria sa­
viezza doveva far passare per matti gli 
uomini onesti e' d'un sol pezzo. 

Ora, qualcheoosa di simile ripete Attilio 
Briinialti sul Messaggero di- Roma, scri­
vendo « ohe, nel fondo, si convince sempre 
più che parlamentarismo, costituzionalismo 
od assoli!tismo, i popoli camminano; b^ne 
dove soao guidati iene, »' 

: lilrtóòìie ed , AinininiBti'aaionr'Httim •pfttriatoate'N. 6, ' I'''" piaiiòr" ' ' 

;, pn..;.nùmefo,;'8ejM'àtò;lceiib.- ^ Ì ; . ; . - ; : ' " V " - ? | S - • I; 
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ta fine.di;una tàSnàtà: 
. .La commedia óhineae volge: al: tèrmine. 

: Minacciava di trasformarsi in tragèdia, per 
iitò&- pendant all'Africa — inVece, grazie: al 
dèsfihù,ó degenerata in ridicola farsa. ; 

.Fin dall'inizio della stolta impresa noi 
avevamo pronosticato:— ed era facile la 
profezia r-- ..ohe la cosa sarebbe finita o 
con.le busse, o con le beffe. Conoscevamo 
abbastanza il valore de' nostri omenoni di 
governo, per poter nutrire illusióni di sorta 
nella soluzione della faccenda ! 

È finita .— meno male — con le beffe ; 
ma ; tutto il mondo civile ride frattanto 
alle spalle degli iialiani, e noi dobbiamo 
arroBàire.,; fino alla punta dei eapalli per 
la grottesca figura a òui oi espone il pa­
trio goftrno ! 
. . . - : . . ; . • • : ' , . ' • * • 

- , • . , . - . . . • ' , * * . 

, Ma vi è ancora, da diro su questa fa-
.mOte,:.anzi troppo famosa impresa........ ,oo-
ioniale, ' 

Dove; là cosà; tóooà troppo davvioino gli 
interessi:,del povero contribuente italiano 
è da questo-: lato : cioè, che questa pàgliac-; 

::oiata ha'costato una discreta somma. Ce, 
lo dice: l'ex ministro delle finanze Branca 
in un : artìcolo sulla Plegrea di Napoli., 
Infatti fra l'altro sór'ive : 

«^Si è: susurratO: ohe alle maggiori spese 
,, «note si.siano;aggiunti altri nove milioni 

« di spèse militari,; fo'a cui quattro pef'' la 
« tentata,: ocaupazione di San -Mun dissi-
tmitflata sotto forma di carbone occórso 
ft'i^m' la marina >•>. .. 

',,; ; Gàpitè ? Quattro miliói^i ,p,er, .avere una, 
pedata, nella , BOhiena e sottratti con;:larte; 
di bassqi ed'ignobile raggiro alle finanze-
poverissime'del paese. 

. Ed in questi due termini si contiene' 
sèm'prela finanza della nuova Italia: car­
pire, in qualunque modo al contribuente il 
danaro per spenderlo improduttivamente,, 
ooneumarlo senza profitto è gettarlo prodi-
gamóute in imprese pazze ed avventurose. 

Quando l'Italia vera spazzerà via tutte 
queste ,loi:dur6,?.... 

'.£1»- Ĵ WT; C.-4 C ] ^ , J C ^ .^^^, - « «.* • 

Nei numeri passati il Paese pubblicò il 
oaaO'd.ei generali Pelloux e San , Marzano 
circa la,moltiplicazione dei: loro, stipendi, e' 
per, i qnalij il San Marzàno,' si trova an­
cora in. fiera lotta oùn lai Corte dei; Conti.: 

'Oià, il periodico giuridico J Tribunali. 
di Torino, dopo aver rilevato queste por­
cherie .inetta: alla luce la bega mossa al go--
verno'del: generale) Stefaiio Gauzio',.;marito 
di Teresita Garibaldi. 

L'articolo è assai interessante,, e mette 
sempj'6 più in,evidenza lo spirito di mag­
giore.... spillatioo cui sono animati' i pro­
tagonisti di questa nuova questióne creata 
al governo. Lo riportiamo solo nella parte 
ohe risguai'da questo nuovo affare : 

« L'altra-notizia è quella che ri­
guarda la lite vertente fra gli eredi Gari­
baldi e; il-Governo per la vendita dì Ca­
prera. ' ' . 

« Questa lite pende da circa dieci anni, 
e siccome i • giornali nell' accennarvi vi 
hanno accennato in ittode'"confuso, cosi è 
bene ricordare come' quésta lite è sorta 
dieci anni fa avanti al Tribunale di Tempio 
(Sardegna). 

« Il Governo dunque nel 1890 aveva 
ritenuto opportuno, per ragioni natural­
mente strategiche, di espropriare l'isola, e 

. convenne in via amichevole il prezzo con 
tutta là famiglia Garibaldi in lire 300,000. 

« All'atte;; intervennero tutti i componenti 
della'faisiigiia, ma; per la signora 'Teresita 
'Gar<ibàiai-Caaj!ió /^'mó il CfeneraU Stefano 

: Ed ha il fégato di affermare, pròprio ad 
un mese dì distanza dal giorno in oUi il 
t^arlameuto tedésco respìnse quasi sènza 
disoùssioue una legge proposta dall'impe­
l l e r e , ohe «in Germania non o"è altro 
Dio' ohe 1'; imperatore e il Parlainento è 
'una lustra. » " 

,No, sigQoi'i.,.. senza carattere: m Ger­
mania il Parlamento non è una lustra 
.perchè ha il merito d'essersi ribellato cento 
volte alla volontà decisa dell' imperatore ; 
ed insigni" scrittori politici .attribuiscono ' 
appunto alta virtù di "quéste rifaBllioui la 
grandézza e là prosperità, di .quella na­
zione.. ', , ,, ,-. ":• 

i Ma ad Ogni modo, quale pietà muovono: ' 
cotesti • nostri bigotti ohe, vef'gognosi di 
tutto' quanto acoadè in Italia' sotto gli 
auspici,delle istituzioni del loro cuore, nel 
.malcontento universale, nel reoente ricordo 
di ignominiose sconfitte militari e' diplòma-
•tiohej'noh trovano altro conforto che nello 
'sfrotidàre le nobili illusioni ;,ohe .ancora 
aoi'ridouo alla mente d.ei loro oonòittoflini ! 

Mche ilsignoi' Gabelli ! 

' «'Scriveva Mario Bapìsardi.che in questo 
nostro paese 

.•' , : '- tòrroggìa'ad'ogni passo 
un i-edentoro, un martire, nn galantuom di'sasso. 

.;,,«A questa schiera già abbastanza nu­
merosa bisogna, aggiungere oggi nn altro 
benemerito, il quale non;fa. però —• òhe si 
,?appia -^.uè redentore, né martire :• galan-
;tuo,m9., non oi-sono, ragioni per osolnderlo. 
;v« .Questa.degna, .persona 'non"'ha sdoperto 
l'Èmerioa, non.,:3ia; eoritto nk.la. Divina 
Commedia :,né :i : Frammessi Sposi, non ha 
vinto la battaglia,idi Legnpio nò quella di 
Marengo; m.usioistaiil stfónome non è'né 
Meroadante, né; Donizetti,'né jEossini : — 
è semplicemente il ^signor Gabettì. 

« Quali sono i meriti ohe raccomandano 
ai posteri il signor Gabetti ? 

« Questo solo : egli era capo-musica in 
un reggimento di fanterìa — a piedi — e 
scrisse nientemeno ohe la Marcia reale 
italiana. . . 

« La quale — come sanno tutti, perchè 
tanto spesso la si sente — è; una marcia 
molto ;mediocre, ohe non può competere 
coli' inno germanico, né ,ct)ll' inno inglese ; 
che non ha glorie storiche, come la Mar­
sigliese 0 l'inno di Garibalsii ; ohe è per­
fettamente incruenta ^ non.ha echeggiato 
sui'campi di battaglia •—̂  ha il solo .pregio 
di servire a tutti gli usi, dàUe oammemo-
razióni di Cavour a quelle di Mazzini. Ep­
pure i concittadini del signor Gabetti hanno 
creduto di scoprire iti lui una fi^lgida glo­
ria paesana e avrebbero paura di far torto 
alla storia, se non la monumentassero. 
' '«'La Casa reale, i Ministeri dell':interno 
ê dèlia pubblica istruzione hanno mandato 
dei 'foiidi ; 1' entusiasmò degli italiani farà 
il rèsto. 

«'0 nazione-oavhevàle, e non ne.hai ab­
bastanza di Paolo rncioda?» 

P R O V O C A T O R I 

Questo vivace artioolefcfco apparve nel 
Cacciatore delle Alpi di 'Varese del 18 marzo 
1894, per la penna brillante del già suo 
assiduo e prezioso collaboratore : : dottor 
Pangloss. 

« L' entusiasnio degli italiani » ohe do­
veva provvedere al reato, dopo le sovven­
zioni della Ca!3a Eeale e dei Miniatri del­
l'interno e dell' istruzione (ossia coi quat­
trini di Pantalone) non si è esplicato, per 
vero dire con soverchia sollecitudine e 
spontaneità, 

Oi vollero infatti cinque anni, per giun­
gere al sospirato e auspicato fine. 

Noi non troviamo miglior conclusione di 
quella data dal dottor Pangloss a.\ suo ar-
tiooletto di cinque anni fa : « 0 nazione-
carnevale, e non ne hai, abbastauza'di 'Ptóó'/o 
Inoioda ? » C.d.A. 

Dove non c'è; libertà, l'ufficio dei giorna­
lista diventa per ohi vi,, si acoonoia, ; .qual­
cosa che tiene dell'agenteprovocatore,. 

Gridare Woà ai grossi parassiti "dello 
Stato, oàntarno' le lodi, magnificarne le' '-^irtii 
pubbliche o private, quando à '•Viethito a 
coloro oha'.EVìquelle, virtù non : credono af­
fatto, d i espriinera sul oonto di.:qu6Ì paras­
siti nell'interesse del paese, ciò, ohìo.si,erède 
vero, è pel giornalista ohe si rispetta sé 
ad i lettori; profóndamente doloróso ed'av­
vilente, î ''' .- ;. , 1.'' - , - •: ' : ' ; - • ; " 

Doloroso quanto può essere; per un figlio 
il,vedere nooidera dajla prosuntuosà igno­
ranza di un medioo la propria, madre 'e, non 
poter,denunóiare-t'acòiBore; avvilente Man­
to la umiliaèiónó dèi s'arvó a óùi'sià ititer-
detta la manifestazióne 'di' quàliliiqttè -gin-
dizio menoche lasihglilàro sul stìopadrone. 
: i 0 gazzettieri e,t6rnam6.nt6.;uffloiosi;i eter-' 
namento proni a ohi sta, Jn; ftl^os, non,sen­
tite il rossore della , V.orgpgna: saurv,i al 
viso? Non sentite,;qqalitQ'Bà'triste 1a vo­
stra oomplioità con colóro'óK'e'ópp'ritóóno, 
immiseriscono o diabnoranwtila spafria vo-

, - S t r a , ? . , - . . - • ; , , ',' , ••'. ' . j . ^ : , :;.;•;.. ; i : . i '1 

. ; Le Vostro Iodi sono tanto più.yìiiiqijaWo 
meno è lecito agli avversari di provare ohe 
vói non dite' il Varo. [ ' ,'" " 

Senza libertà; sappiatelo ogàiàzèttietì, le' 
Vostre parole Sa anche fógsero.J^—'o'nón lo 
sono —- ; disinterossate, ai potrebbero, cre­
deri ispirate dalla paura,, , ,,,. .,.,, 

Solo nella libertà" è ; l'oiiore elèi gjprna-
lismo : ove essa raiihòhi, 1' ufficio 'della 
stampa cessa di essere ' tln'à ''mistìloné' 'per 
diventare un abbominsvola mestiere. 

Queste considerazioni ci sonò'i suggerite 
dallo spettacolo: ignobile Ohe la staiipa mo­
narchica e militarista dar Regnò Sèrbo of­
fre al mondo oivilè a propòsito dell' ipote­
tico, attentato'tìOntro rtf Milan. ^ ' " ' : ' • : 

' Pare impossibile I ' Anche quella,;;.,', tèsta 
coronata ha,-spèoie nelle olaasl dei-'SèJi''pen-
sdnti e nella plebe abbrutita, 'una fólla di 
ammiratori e laudatori,',,, é l'intègeriima 
magistratura tien loro boi'dòne ! 

Bene spesi quei milióiii ! 
Fu calcolato che le spase cagionàtó ' dal 

manteuìmeutò' delle flotto nelle àoqtìe'òiiiesi 
sono di •molto superiori al totale dei-profitti 
che può, dare il commercio estero della Cina. 
Difatti fisulta dai dati statistici dielle do­
gane ^oinesi, ohe il proJìt^b Romplesaivo an-
'nuale di tutto il oothmarcjio osterò còlla 
Cina sia ,di appena'65 miliotii'di franchi. 
Ora venendo alle forze navali' ohe le po­
tenze tengono .nella 'acque, oìnesij si'oaloóla 
che cagionino una spesa, annua.41^:79, tri­
lioni! di franchi, ossia 1,4 milioni di più, dei 
prpfltti.ottahibili dal oommeroio ohe le'ttotfce 
protèggono, Aggiiingendó i 'prèiùi ohe i 
vàri governi pagano alle oómpagmò'di ha-
•vigazionie, òhe amrnontano, ai 82 milióni di 
franchi ossia-14. milioni,dkfE;anohi:airstnao, 
la perdita àijuua è di, iCpji^iliom !!'; :. 

Sonò oalooìi alquanto òi:ìginali, niàèlie 
possono sempre insegnare qn'àlóhè dosa'.' 

• -; ^.Gt-trilti^'T-sf•:.;,.'•':,:" 
Dinanzi al Trituiiale ài Vanfjzia oî m-

parve, giorni Sono, accusata di. furto con­
tinuato di cibarie per un imporlo di lira 8, 
la bambina dodicenne Elvira Barisa, di 
Dolo, 

.Bisnltò al dibattinieutOi,,oha la.,povera 
fanciulla, orfana della .ma^j^e,,.doveva vi­
vere, essa e un suo frat'elliuo 'ìniriqre, oon 
15 centesimi al giorno, òhe le.'passava il 
suo babbo, costretto a lavòral^è in altro 
paese. 

Nella casa di certo Brunello, dove essa 
frequentava, spinta dalla fame rubò, in 
parecchie fiate della polenta, del peaue e 
del salame, cibo questo ohe essa divideva 
col proprio fratello. 

Quando il presidente le ohiese : 
« E perchè, ti approfittavi della roba 

altrui ? » essa rispose iiigenuamento : 
« Non era buona di far a mano. Ma 

adesso non lo farò più, » 



Malgrado queste risultanze, il Pabblioo 
Ministero chiese 8B giorni di réolasione. . 

•-L'egregio avv; Péroaini ohiestì là asso-* 
Inzione, sostenendo che il-oaào pietoso do­
veva consigliare i: gindioi ad ammettere la 
•mancanza di'disòòrjjjmento. 

Ma,jl-.Tril3unale: condannò: Ift fanóinlla a 
8 giorni dì rtoluBione ! 

Sènza obmtnèMi/ 

IL PROCESSQ DI RENNES 
':[ Ciò che avviene in quest i g iorni 
a Bennes , d innanzi il Consiglio di 
g u e r r a ohe deve nuova iaen te giudi­
care Alfredo Dreyfus, appassiona non 
Boltiànto gli an imi dei francesi cosi 
i n favore òome contro il cap i tano , 
m a a t t i r a r in tcressó, l 'a t tenzione, la 
morbosa curiosi tà anclie degli a l t r i 

^,popoli.', ;';,' 
I n I t a l i a va però no t a to ohe l a 

magg io ranza dei giornali , e crediamo 
qu ind i anche del popolo, propende a 
i-itenére che uol , 1894 sia, s t a to oom-
toesso un g rande orrore od u n a enor-
itie ingiust iz ia . 

A d avvalorare questa opinione ò 
venii to anche il t en t a to assassinio 
dell* i l lustre, difensóre del giudicabile, 
l ' avvocato Labor i , olle pe r poco n o n 
rimase v i t t ima , del piombo di un 
infame sicario di un pa r t i to fanatico 
o di coloro che hanno t u t t o l ' i n t e -
reàse a, soffocare la verità, e ad evi­
t a r e i l trionfo della gius t iz ia . 

N o n minor i a rgoment i a r i tenere 
l ' i n n o c e n z a di Alfredo Dreyfus fu-

•'irono le vilote, astiose, inconcludent i 
deposizioni dei general i , la cui re-

, sponsabil i tà n e l l ' a (Fare appare evi­
dent iss ima : general i che si mostra­
rono •os t i l i , feroci, verso l 'accusato, 
n o n precisando però fat to a lcuno a 

: s t o carico e l imitando, in definitiva, 
^1*accusa avere Dreyfus scr i t to il fa­

moso '^bordereau,, , au tore del quale 
d 'a l t ronde si dichiarò il famigerato 

, ;És te rhazy . . 
; E di fronte poi al le deposizioni di 

Gàsimiro Per ier , del giudice Ber tu lus , 
del opIpnnèllQ P icquar t , che ridus-

, 'serò al nu l la le requisitorie dei gal­
lonati,; è na tu ra l e che l ' op in ione 

, jìiijbblica,: anche quella debole ed in-
, certa, si raffermi, a credere ne l l ' i n -
, . nocenza di Alfredo Dreyfus. 

E se ,piò non bastasse,, oltre ai 
falsi g ià consta ta t i , formant i pa r t e 
del -famoso " dossier « s e c r e t o , fra ii 

, .quali il celebre documento fabbricato 
,' da l suióida Henry , pul lu lano ora al-

tri^ falsi, opera di quel tenebroso con­
ciliabolo dello S ta to maggiore ai 
dann i del Dreyfus, quelli recenti di 
pretesi document i degli addet t i mi­
l i tar i alle Ambagciate di Par ig i , l 'au­
str iaco colonnello Schneider e l ' i t a ­
l iano colonnello Panizzard i , che espli­
c i t amen te li dichiararono 'apocrifi. E 
'già sì annunc ia che ora ver rà la volta 
. de lgé rn ian jcp ; : . colonnello Schwarz-
koppfen a completare il quadro delle 
infami aiaOphinazionl" dello S t a t o 
maggiore francese, Bulle qual i appog-
gioyanò t u t t e le speranze dei fautori 
della nuova condanna di Dreyfus. 

S e n p n o h è l e agitazioni dei nazio­
nalist i , dei par t ig iani della res taura­
zione monarch ica i n F r a n c i a , a iu ta t i 

'•dai reazionari di t u t t e le specie peg­
giori e dai gesuiti, ge t t ano u n a luce 
s inistra sopra, codesto affare, la cui 
definizione è ancora dubbia, e non 
si può , ' comunque abbia ad esserne 
.l',esiJ3Q, prevedere quaU mali peggiori 
possano piombare , sulla g rande na­
zione vicina. V. l. 

M A NI B U L AT O R I O 
Uel Dott. Giuseppa Murerò 

per là cura delle malattie della pelle 
è aperto tutti igioroi moao i festivi alle ove 2 '/, 

In Via Vll lal ta S. 37, t rdine. 
Cjnjoliiisìorii Vrarttiw ; Martedì, Giovedì e Sabato 

CRONACA PRQVINGÌAI.E 
Da Pordenone. 

•' . . 18'agosto. 
Per la elessioue del Sindaci) 

e di tre assessori. 
, (~) KTel Oonsigliò'Oofiinùàlo non si pos­

sono intendere. Gi sono state àadioi schede , 
bianche e nove portanti il noma del; Marini 
a Siadaooi... Dunque nessun risultato. 

Per ; l'assessore effettivo, in luògo de! 
diniissionario Poletti, riusoi alla tèrza vo-
taziohe;}! "Volponi con dieci voti,,'e per i 
supplenti, in luogo dei Paulitì e del Sil­
vestri dimissionari. Cremonese con dieoij e 
Q-aspardo con sei. 

Vi pare vitale l'amministrazione indicata 
con le elezioni, def nove liigliò !'...'. A me 
paro di no, se al più giovano degli', eletti, 
al Marini, non ribolle in. petto il desiderio 
di fare grandi cose a di diventare popolare. 
Imperocché con i grandi propositi e con 
l'ardente desiderio dell'amore del popolo 
solamente si possono vincere diifioOltà cosi 
imponenti come sono quelle cHé risùltaiio 
dalla formazione del nostro Obiisiglio ,do-
munale. , ' " ,, 

' luce elettrica. ; 
La elettricità, per quanto desiderata, la-

soia Pordenone al buio.... Mi propongo ,di 
faro una oonfereìiza. sul competitore idi 
Edison su Nicola Terla, il domatore- del 
sole,... Ohi sa ohe io possa indurre i miei 
cqnpittadìni a ooniìd^re più nel mago, olio 
sta a l di là dell'Atlantico, ohe nella Società 
elettrica ohe ' sta in Borgo Oolonna. 

Intanto il Oomuhe incomincia a óliiaiuai;e 
in giudizio questa, ohiodendo le isia com­
minata una multa, e venga costretta a sod­
disfarò tutti i patti del oontra,tio, e prima­
mente quello ohe ci si dia un po' di luoe, 
mentre oi hanno costretti à ritornare ai 
veoohi fanaH a petrolio. 

Se non farà effetto la mia conferenza, 
questi nostri signori del Municipio non 
giùngeranno mai a chiedere là risoluzione 
del contratto per municipalizzare il ser­
vizio. E dire ohe io confidavo tanto nella 
bramosia di popolarità del Marini].... ! 

Del famoso Caffè Commercio. . ', 
Il corrispondente della Pati^ia si lagna 

di quello ohe ho scritto • io sulla risurre­
zione di questo Caffè...' Ohe e' entra Itji ?... 
Ma l'amico B soffre spesso di'traveggole. 
Esso vede quattro^ dove vi è uno iolò ; 
sente gran rumore dove vi è silenzio;"òro-, 
fondo.... Io dico e sostengo ohe il'vSóìjhio, 
Caffè rimana quasi tutto il giórno , s'énza-. 
avventori, perchè dove sonnecchiano i ài-, 
gnori della opnsorteria non garba frèqùeh-
tare a ohi è''espansivo e va in' ceroa^ di 
un po' di sollievo dopo aver guadagnato 
il pane col sudor della fronte.' • '•• 

: ; , • , , ,' . • ' i 

Da Gemona. ; 
. • : 18 agosto.' 

La prima seduta del Consiglio comunale. 
Alle ore 18 di stasera si riunirono ii 

nuovi,consiglieri comunali per la noDiii4a 
del Sindaco. Erano presenti tutti eccetto ji 
due fratelli Stroili. Presiedeva la seduta 
l'aaséasore anziano Giqy. Battista Venturini, 
persona, so non col ta, almeno dotata di 
quel senso comune onde è priva la mag­
gioranza del clericale nostro consiglio. 

Egli lesse un discorso, preparatogli pro­
babilmente dal nasuto Pro Oheòo, nel quale 
salutava i nuovi eletti e l'uscito Sindacò 
Della Marina del quale espose le chiaris­
sime doti (quali?) Il programma, disse, di 
tutti noi dovè essere il bene inorale e ma­
teriale del paese. ' 

A lui rispose il giovane e simpatico don--
sigliere della minoranza perito,: Iseppi. 
Kingraziando il'Veùtutìni del, gentile isa-
iuto inviato ai nuovi eletti, accennò ài 
programma della minoranza. : «. JTùi non 
intendiamo, disse, di fare deU'òppoaizione 
chiassosa o dell'ostruzionismo, sarebbe inn^ 
tile ; solamente dichiariamo fin d'ora che 
noi combatteremo iu tutto a pei: tutto l'o­
dierno Consiglio, essendo questo formato 
da elementi contrari all'unità della Patria, 
contrari a quell'unità che noi vogliamo, 
noi che intendiamo rappresentare la parte 
veramente liberale di questo paese. Onde 
oi asterremo dalla nomina della Giunta e 
del Sindaco deponendo scheda bianca. » 

Vivis.-iimi applausi del pubblico accolsero 
questa inaspettata dichiarazione ohe lasciò 
a bocca aperta sia il presidente, sia il con­
siglio e alla quale si associò l'altro consi­
gliere dalla niinoranza l'egregio dofct. Libe-
i-ale Celotti. 

Dopo ciò si, passò alla nomina del sin­
daco; Pasquali ottenne voti 14, Della Ma­
rina G, B. 1, scheda bianche 3. 

Dopo gli sghignazzamenti del pubblico, 
il dott. Pasquali s'alzò dichiarando solen­
nemente ohe egli non accetta, né acculerà 
mni la, carica di Sindaco. 

, Il presidente allora rimandò ad altra se­
dute là nomina di questo e della Giunta. 

Dopo il rifiuto del dottor Pasquali, visto 
ohe né gli Stroili, nò Della Marina inten­
dono di coprire; tale oarloa, quale sarà il 
sindaco-dii,femòna P C':, '•'';: :i' -
.' ••A:;'Ere,:phe(Jo;l'àrdil*; sanfc^iìza.,' ;,&;,'•!>.;;' 
: 'Oei^tàtneiitó'ilS'-^oeltà oàdrìt^ dijè:; dal-

meriMH • def'yiOlno: ; sobborgo ò^,sul ••famoso 
Lalct, flglio;,,del non mai abbastanza,'lodato 
ammiraglio fantbero ; allora; gl'interessi 
degli.osti, nonché dei vini cattolici, saranno 
degnamente tutelati. 

*, 
. • . ; . , . • . ' . . * * • • • 

Eavorite da un tempo buono le feste del 
tiro a segnò riuscirono benissimo sia per 
il concorso dei tiratori,, sia per la buona 
organizzazione delle feste. . 

Una parola di lode merita il comitato e 
specialmente il gentile presidente delle so­
cietà sig, Antonio Stroili. . . ^ 

,11 Cittadino però non può, lasciar pas­
sare l'inno di.Giaribaldi.suonato dalla, banda 
operàia nel concerto dato in Piazza Veo-
oKiii, e come, il suo solito offende: ohi que-

,éto, inno .acclamò. 
Non sa l'ingenuo ohe ciò fu. fatto per 

allontanare, quei quattro corvaooi ohe con 
la loro presenza infestavano l'ambiente ?.' 

Valter., 
Dlchiarazioue. 

Preg. Sig: Direttore, \ 
Oorreiido insistente, in questo paese,-la 

voce ohe io sonoil corrispondente gemoneàe 
di; codesto pregiato giornale, dichiaro che 
io non ho mai inviato note od appunti che 
servirono per formulare le dette corrispon­
denze. ' 

Eingraziandola mi creda ~ 
Devot. 

Salvatore Gaggiotth 

Da Palmanova. 
18 agosto 

Cronaca. 
L'articolo di « Alfa » sulla Patria ha 

secondato il pensiero di tutti coloro che 
pur non amando lussi o spese imitili, desi­
derano il decoro ed il benessere della città. 
Purtroppo sig. (< Alfa » nulla gioverà per 
amuovere da questo letargo i nostri uomini 
dirigenti, né il suo articolo né ; quello di 
.altri. , 

Pigurarsi se Paluianovà può p. e. per­
mettersi il lussò di pulire i tre borghi 
ogni giorno, è, già troppo , so. 16,, fanno il 
giotnOi della.... tombola.' . 

^ ^ ^ • • ' • ' , • ' ^ • • • • ' • • " ' M : - . ' , V ' • • • ' , ; • • • • • • • • • • • ^ . • • -

•Hanno cominciato i lavori per l'impianto 
della luce elettrica, fuòri la pona Aquileia. 
Se il tempo permetterà, potrà , essere tutto 

;pronto per il mese di' novembre. 
La lolita domanda che non ha risposta. 

Un provvedimento.... non politico do­
vrebbe prendere l'ou. Municipio per tutti 
quei cavalli che provenienti dal vicino 
impero attraversano a gran corsa i bórghi 
Oividale ed Udine, sollevando polvere è 
con pericolo delle persone. 

Catenaccio. • 
D a C iv ida l e . 

18 agosto. 
Per Paolo Diacono. 

E il caso di ripeterà i 1,vecchio «lOtes in 
fine velocior, perché davvero non si sta 
colle mani in mano onde Oividale degna­
mente abbia a corrispondere nell'occasione 
dei festeggiamenti e del Congresso storico 
per il millenario di Paolo Diacono. 
: Il lungo e dettagliato programma'lo a-

vete ricevuto e fu pubblicato da tutti i 
ptinoipali giornali. Intorno ad esso si la­
vora alacremente e non é a dubitare che 
i fatti seguiranno alle promeste. 

Pràttaiito le adesioni di illustri scien­
ziati di ogni parte del mondo al Congresso, 
sono venute numerosissime e numerosi sa­
ranno i personaggi che vi parteciperanno, 
ciocche darà una grande importanza al­
l'avvenimento. , , 

Grandi aspettative per l'Oratorio «La 
risurrezione del Cristo » dell' illustre To-
madini: un capolavoro ohe avrà una ecce­
zionale, grandiosa esecuzione, tale da co­
stituire un avvenimento artistico di pri­
missimo ordine. 

Non vi parlo di altre cose accessorie ohe 
riusciranno interessantissime a che com­
pleteranno i festeggiamenti. Oividale dal 3 
al 10 settembre sarà irriconoscibile. Chi 
vivrà, .vedrà ! Oisulfino. , 

LEZIONI 
di M a n d o l i n o , M a n d ò l a e C h i t a r r a 
impar t i sce il s ignor G . B . Miani se­
condo i m e t o d i m o d e r n i a prezzi 
oonvenientissimi. 
VI» P«olo Sarpl (ex 8. pirtro Martir») N. 8,' U*n« 

CBQIAGA GITTAPmA 

^!B'àociàniò;sla cronaca dèlia' prima.;' sedula 
del'riuovóspOnsiglio pifevihoiàlei^Vennero 
nominati Presidente del •Conaigliò.iqtiel fior 
fiore di fb^paiuolo- ohe:;|Jì;ilcon|e,,rNicolò 
'Mantica tì! ;;;Presid6nte jffiillB Depùlaziona 
provinoiafó-ilolerioale aV'vr Ignazio'Benier, 
ohe nelle ultime elezióni amministrative di 
Udine, portato dai clericali, riniase i 
tromba. 

Delle altre cariche,)'nuinerose, "tìon > 
ooonpiamo perché già estesamente pubbl 
oate .dagli: altri- giorrlati cittadini e sullo 
quali il pubblico avrà formato,, un giusto 
concetto. 

Veniamo invece al dulcis ia fundo od 
in cauda venenum, come al, lettore .liiace, 

Quattordici Consiglieri, cei'tamentè non 
sovversivi e fra essi alcuni devotissimiialle 
istituzioni e quindi neanche lontanamente 
sospetti, come potrà ognuno'. oonvincer.si 
leggendone i nomi^ proposero il seguente 

. Ordine del giorno 
I l Consiglio Pfovinoìale .di Udine, con-

iVinto ohe, fondamento degli Stati • é la 
giustizia, fa, voti perchè giustizia > sia resa 
ai condannati politici, con una completa 
amnistia. 

Firmati: . 
CavarzaraiU —Conàari ^~ D'Andrea— 

Fraiifieschiìiis -^ Frattina — Goìiaiii. 
"— Gras.^i, ^Laccldn — Monti ~ l'è-
Cile — Poiióì'eU \— QUtìrlni— Rii-
vifflio — Sostavo,. 

Mantica, presidente, legge • rapidamente 
e iu modo quasi incomprensibile l'ordine del 
giorno, quindi pur comprendendo il senti­
mento, dei firmatari, diofiiara passare l'or­
dine del giorno, agir atti,.non potendo per­
metterne la discussione. . 

I firmatari si alzano in piedi. , 
PolioTeti. Domando la parola ! 
Mantica. • L' adunanza è soiolta. 
E segue, una fuga generale.: :,;' 
Eu assai; notato il reqiso: rifiuto del cle­

ricale Oasaaola a firmare .il voto per l'amni­
stia. ' • , ' • , 

C h i ha ro t to , pagh i . 
Oi si manda sotto questo titolo il se­

guente articoletto ohe noi non facciamo 
che girare ai nostri illuminati, probi e z^-
\a,n.^,i, patfei patriaè: 

« Signor Direttore, non le pare,' Ohe dopo 
tanto e quanto è statò scritto sull'argo­
mento della famosa braida .ex iCodroipo, 
non 86 ne debba trarre.unaìpratifla ed Utile 
conclusione? È facile dire e ooriohiudera 
col solito: quello ohe, è fatto,ré fattoe'e/»' 
gavu, ga DM, Mi sembra troppo comoda 
questa condiiusione,speoialmanteoomOdÌ3-
aima per coloro.che sono la causa 'delma­
lanno avvenuto, e lùalanno, ben ' lo ai sa, 
abbastanza rilevante anche per un Comune 
che si atteggia a ricco cóme i l nostro. 

Poiché, è vero o no ohe la vecchia Giunta 
municipale poteva comperare la.' famosa 
braida per il prezzo ohe venne sborsato 
dai padri stimmatini o per un prezzo presso 
a poco eguale e non volle saperne, quan­
tunque conoscesse la necessiijà per il Co­
mune di avere quel terreno; indispensabile 
a costituirvi le future scuole elementari? 

E Vero 0 no oHe dopo l'acquisto fatto 
dai predetti padri atinimatini, la stessa, 
identica. Giunta municipale si decise a 
comperare, pezzo a pezzo ' della fa,mosa 
braidà, per modo che i reverendi, ridendo 
e gongolando della; dabbannagine udinese, 
trassero tale guada.gno da oomparare col 
medesimo il palazzo ex; Oernazai, nel quale 
hanno fondato , il loro Collegio aroive-
spovile'?' ' ' ' • .' 

È vero 0 no' che il Comune, per tali 
fatti, oltre al da,ùno morale,,ebbe un danno 
effettivo materiale di òiroa ottantamila 
lire? " 

Stando dunque ooai le cose, non deve 
essere tenuta responsabile' civilmente la 
vecchia Giunta municipale del danno suc­
citato, portato, al Comune, e nòa è obbligo 
della nuova amminiatraziono di .chiamarla 
formalmente a rifonderlo? » , 

(Segue la firma), 

Il pa r t i to c o m m e r c i a l e . 
A Boma si pubblica, un giornale dal ti­

tolo Roma Com,ìnerciale nel' cui ultimo 
numero leggiamo un articolo: « Il partito 
commerciale iu Italia », rivolgendosi ai 
colleghi della stampa perchè appoggino la 
fondazióuo di un partito commerciale ita­
liano che ne tuteli gli interessi inoltepUoi 
e compleasi. 

Noi vediamo ohe, spaoialmente in questi 
momenti nei quali il G.overno non pensa 
che ad uccidere le iniziative coraggiose di 
commercianti, industriali ed agUjoltori 
mediante un esoso fisoaliamo, l'iniziativa 
del giornale romano é più che opportuno 
e merita tutto l'ap^joggio dei n.uiaerosissimi 
intareasftti, Essa e ispirata, d' altroadd ul 



miglioramento di una classe ohe h a una 
grande importanza naUa ' Uaaidae, e ttoi : 
troviamo ohe debba essere aoBoltadOn fa­
vore da (guanti vogliono' Un lieto avvenire 
per il nostro paese. ;,'J ; r 

Ciolisrr|o. 
.; -Sotto quésto tìtolo riòeviamb e beh vo^ ] 
léiiitiéri.piibbliohiamót Vi-

« Vi è o no un regolamento ohe :pi'e-
Borivo ai cìolisti l' Uso del fanale duran te 
la .notte ? So si, perchè non lo' si fa ri- ' 
spet tare ? 
• VLeggonsi ogni giorno sui giornali oitta-

ditiì oOntrii 'yeDzioni'per manoauKa di fa­
ttale nelle vet ture e per, corse sfrenate iii 
s t rada ; . tna i per le bioiolette ohe girano 
impunementa specie, verso aera anche nelle 
vie centriche, correndo al l ' impasizàta con 
grave perioDlo dei passanti , molte volte 
senza óauipanello o senza usarne, moltis­
sime senza il richiesto fanale e per i mar-

, oiapièdì.: 
Prova te a fare , qualche osservazione à 

questi eroi) ed essi coraggiosamente fug­
gendo vi insulteranno per g iunta . 

Giriamo (queste opportune osservazioni 
.alle competenti autori tà e specialmente al 
Municipio sperando, ohe i nuovi preposti 
sapranno impartir Ordini severi agli agent i 
perchè senza riguardi abbiano a o vinta 'are 
e punire le contravvenzioni anche a salva­
guardia dì quelli ohe i regolamenti osser­
vano. » • Un ciclista 

Edilizia ed igiene. 
Ci si oomunioa: 
« N e l giornale La Patria del Friuli Ai 

sàbato 12 oqrr. sotto la rubrica Voci dei 
pj^jeah 'abbiamo letto un articolo intitolato: 
«Edil iz ia ed igiene » e firmato Alcuni 
oittàdini. 'Sui non andremo a fantastroaro 

' s e quésti cittadini siano, più o meno inte-
ressati nella, faccenda, ma rileviamo solo 
ohe il senso dell ' articolo è più che veri­
tiero. 

E difatti quel, salto sull 'angolo della casa 
ex:_Naràjui in vili .JPracohiUao e una brut­
tu ra estetica ed antigienica, nonché una 
seccatura par tutto il vicinato. 

B ru t tu r a per le porcherie d 'ogni genere 
ohe si fermano e formano costante deposito 
sulla sottostante inferriata, e.qui il giudizio 
agli igienisti. Seccatura;: per il rumore con­
tinuo, il quale come ben dissero gli autori 
del sunnominato articolo, col tempo renderà 
gli abitanti vicini allo stato di sordità. Os­
serviamo poi che il salto d o v ' è costruito é 
inattuabile, e di ciò non sappiamo darci 
ragione, pei-, cui viene spontanea una do-

...mànda,; Perchè sapendo di non poter con­
venientemente impiegare il salto in parola 
si oostrpisee un rioettaooolo di materie lu­
ride e puzzolenti, e si arreca disturbo a 
tut to il: vicinato, potendo inyece costruire 
nn piano sensibilmente inclinato, il quale 
avrebbe evitato e questo e quel lo? Alla 
saggézza ed al ben noto interessamento 
per il pubblico bene degli a t tual i egregi 
amministratori municipali il provvedere a 
questo sconcio moltissime volte giustamente 
lamentato». V. 

Le corse. 
Koh occorre dire ohe anche ques t ' anno 

le corse non fecero ohe annoiare il pub­
blico, essendo unanimemente riconosciuto 
come uno spettacolo ohe non va più. Do­
menica scòrsa' ciò venne dimostrato dalla 
sbarsezza, r imarcata anche dagli altri gior­
nali, degli spettatori ; mar tedì la folla cer­
tamente non venne per la corsa ma per la 
Madonna e par la tombola ; domani sarà, 
molto probabilmente, la seconda edizione 
di Domenica passata. 

' A d ogni modo ecco il programma;: 
Premio delle parifflie: Autra iu e Arlec­
chino ; Tacoma e Oentella ; Ovseolo e 
Guerra. Premi lira 7 0 0 , 400 e 300. 
Premio del prato: J ena , Oreeolò e Guerra. 
Premi lire 160, 100 e 50. 

Lo stato del..... monumento 
a ridosso del palazzo degli nffici mnni-
oipali presanta qualche cosa di sudicio e 
di indecente. Non si sa dove porre i piedi, 
in qualche riparto la materia liquida e 
profumatriee r imane e si estende al di 
fuori per mancanza di politura. Una rac­
comandazione facciamo in proposito al 
Municipio perchè il servizio in generale 
di questi luoghi segua con maggiore re­
golarità e sollecitudine. 

Uno sconcio. 
Ci pervenne la seguente : 
« Ora ohe è insediata una nuova Giunta 

di uomini di buon volere si spera ohe 
vorrà provvedere circa quella bru t tura che 
si chiama spanditelo situato in via Gemona 
dirimpetto l 'osteria Pergola . E questione 
dì igiene 6 di moralità. 

« A dir vero il Paese p iù volte ebbe a 
bat tere il chiodo, ma sempre inuti lmente, 

« Speriamo ohe aia arr ivato il momento 
per provvedere. » Un abitante. 

La questione del posieggìo. 
É stato rifiutato il dirit to d i postéggio 

domandato testé da u n oseroente per poter 
porre davant i il propl'io: esercizio dèi tavoli 
durante spettacoli, rvitleroàti eoo. in niia 
strada òhe. .ha;: I t t ' làrghessza ài. òjroa,; 80 
niétrl e pe t l f t ' .qua le • ben s j ' à r l ' i ' é i i te paS» 
sanorrùotabi l i , ' i ;ijnali^ .dot,: resto, meSsi ; 
l 'uno vicino all ' altro, avrebbero agio '.di 
passare a n o h e ' ì n s e i ! -' :P .•:-•: 

Egua le ;riftul;0 alla domanda, pu re ap ­
poggiata da Un tipo,: teonìco, era s ta to .dato 
dalla vecchia Giun ta mutt ie ipale . nel l 'anno 
deOorso, e appunto per 'questo non oom-
prehdiamo perché' la nuova Giunta lo ab-' 
bia confermato. Codesta oonfeJma prove­
rebbe, una cosa ohe oi "dispiace sincera­
mente e cioè ohe, nei r iguardi dei postéggi 
(veggasi lo soamialo dell ' occupazione 'di 
tut to Meroatoveochio da- par te dei Gaft'è 
per iaodo da rendere difficile la òiroola-
zione del pubblico) prevalgano i veoohi 
Oriteri burocratici , quei Oriteri ohe diedero 
alla luce fat t i ohe, come quello d e l E o r r o , 
vennero portati , collo soandàloso risultato 
avvenuto davant i i Tribunal i e ohe tut t i 
conoscono I : ' 
: Bi torneremo suU'argomanto. 

Teatro Minerva. 
F i n da sabato-12 Oorr. sulle scene del 

nostro Minervaj la Cenerentola del maestro 
Rossini, fece acoorrero nn a«merosissiiiiQ.6 
scelto pubblico ad applaudire la briosa e 
divertentissima muaitìa m unione ai valen­
tissimi eseOntorì. 

Eoseiiii, ohe a lui solo spetta il titolò 
del riformatore della musica d 'al lora, scri­
veva la Cenerentola pel teatro Valle di 
Bioma ne l l ' anno 1817. Dissimo riformatore 
poioliè la masias, àeìla Cenerentola segnava 
una emanoipaziouB del più vecchio ancora 
sistema di. cantare a soggetto, sistema per 
lo. più adoperato da sedicenti compositori 
i quali non si fidavano altro che della va­
lentia degli esecutori che se potevano dirsi 
fortiinati ,;nei loro gorgheggi e nelle oa^ 
deuze, finivano la maggior parte perdendo 
l a bussola e pur anco fuori di tono; Eos-
sini invece fissò le sue agilità in modo dà 
improntarle in senso drammatico. Cosi la 
cronaca di quei tempi. 

Il pubblico nostro accolse oggi la Cene­
rentola con g ran festa e le tante bellezze 
ohe brillano nello spart i to Eossiniaiio fu­
rono apprezzatissime, e in maniera tale che. 
le richieste d i bis avrebbero óoudottò a ri­
petere quasi tu t ta l 'opera. Non fa altro che 
conoscendo la fatica. dell ' esecuzione in u -
nìoiie alla difficoltà, oortesiavolle: nel .pub­
blico di imporsi la non.insisté.nzS" ' • 

Protagonista è la signoi:a. Ginérrina E à b -
bri la quale dotata di u n . potente .yolume 
di voce ed educata ad ottimissima scuola 
sa vincere con straordinaria facilità t u t t i i 
passi più difficili della faticosissima sua 
parte. Essa seppe subito conquistare il 
pubblico che conobbe i suoi merit i ar t i­
stici e la segui passo passo per tu t ta l 'opera 
scoppiando in un uragano d' applausi al 
rondò finale cantato in modo insuperabile. 

Clotilde e Tishe sono le signore Virginia 
Novelli e Clotilde Pini-Corsi, le quali pos­
sedendo un gradevolissimo timbro di voce, 
sanno dar molto risalto alla loro par te , 
priva affatto di elìettì per i quali l 'ar t ista 
può emergere e facilmente strappare l 'ap­
plauso. 

Antonia P i n i - C o r s i incarna alla perfe­
zione il cameriere; Dandini-

Pochi come a lui na tura diede la fortuna 
di possedere una voce baritonale di cosi 
estese proporzioni. Nella sua faticosissima 
parte, sostenuta da artista nel Vero senso 
della parola, col tesoro della sua Volumi­
nosa voce sa t rarre effetti magici e da 
quell 'ugola escono un diluvio di note con 
una facilità e chiarezza tali da sti-appare 
il più schietto e sincero opplauso. I l suc­
cesso da lui ot tenuto, in queste sere . fu 
grande e non una frase detta sommamente 
da lui passò senza grandi ovazioni. ' 

I l signor A-ngelo Ohinellij tenore, non 
possiede cer tamente una voo'B poderósa, ma 
col suo squisito metodo di canto, e l 'into­
nazione perfetta e sincera riesce un effica-
simo principe. 

Il sig. Lu ig i Taveochia, basso comico, 
uni tamente ad una bellissima voce, piena 
ed omogenea, che sa spiegare con molta 
facilità, è molto applaudito anche per la 
sua comicità ohe sa rendere priva affatto 
di quel la . mollezza affettata della quale 
molti artisti, de l . suo rango abusano senza 
riguairdo. 

U n merito speciale ^^ lo spettacolo va a 
meraviglia indiscuttibilmente, e dovuto al 
giovanissimo maestro Egis to Tango. Ma se 
si può dire giovane d'anni non lo si può 
dire privo di un grande ingegno e di una 
vasta coltura da guidare con somma arte 
un'orchestra e ottenere da questa, r idot ta 
al ^uro neoessario, i l . più sicuro degli ef­
fetti. Si oapiaoe subito e speoialmente dopo 

l a sinfoìiià,- ' l ' i tìtécmezzo'del tetzo atto, la 
eseblizionó dei quali fa una inagniSoenzii, 
ohe l^g reg io mttptro;.8tìidìò:ooh;yera'pas^^ 
sione il g randeÌ^ofe i i i i f :8 ; Hò)i;>vuM:,:déllé:' 
bellézze Ohe ra,otjliiùde.;ld;apàrtiitb àv'.Cafie-
rentala passa i inO&yrf;dfei'*saMo^ fa? hijigioa 
.sua baoohetta. Mipt-f-'' jr..::';'.:-jJ,; j ';"' ; "; " .*:-

,;I.'oori.'vann<)5;J>6hinpi;i,i-::. .'j v'vf- ..'.. ••.,;';.;:; 
,' XJhà l o d a v a dMa{pnr!é,;'';.ffl i'^P"s 
:pre$entata dai.8)gnoft'!^àim:.eiìÌilìjftÉfiìlÌ che : 
'ooij' raro intui to seppero ^^i-^iài^tórof unis.^ 
.spartito che se 'oonta;''cjtiaBi'iiii Secolo, di* 
:yita pure non può negar8Ìf?6tì!3%né/dì':yéo- , 
ch ià scuola., non vi oontett | ;a. dòlio ihéfipo,-:;: 
i;abilì bel lezze . ' '• ..•.•'.•.'•v'''V ;.':'*'.';<-fc'.''" 
. : Lode pure alla predétta l inprésa 'tìh'ò 
seppe vincere il dif'flcile compitò e presen­
tarci una eletta schiera d ' a r t i s t i , { . qua l i 
formano un complesso ohe da anni non si 
• ricorda l'eguale.'. .'/.. 

Giovedì :1,7.abbiamo avuta la sé ja ta 'd 'ò -
noré della signora Guerr ina Fabbr i , , ,Ohe 
questa sia ar t is ta grande lo ha dimostrato 
il numeróso, pubblico aooorso a festeggiarla 
ed applaudirla specialmente dopo il «Eondò» 
&e\VItaliana, in Algeri. 
] .Questa sera lo spettacolo è di uà ' impor ­
tanza veramente eccezionale. Avremo la 
beneficiata del celebre art ista signor Pini-
Corsi Antonio e l 'opera in un atto del Paer 
Il Mae'slro di Cappella. % fuor di dubbio 
che un affollatissimo uditorio assisterà allo 
spettacolo per festeggiare un 'ar t i s ta de^no 
del luàsaimo dogli elogi. 

•'• Doìuani ul t ima rappresentazione. 
' ;' AnUifZ. 

Reeìami. , 
, . Abbiamo sott'ooohio: t ra reolaini, 

I l primo di un abi tante di via del Sale 
ohe, si lagna perché l'on. Municipio non si 
decida mai a r innovare il selciato che ivi 
ijrovasi nel massimo disordine. 

Il secondo di nn abitante di Via Tròppo 
Chiuso ohe domanda perché gU inaffiatori 
comunali non si degnano di inaffiare frutta 
quella par te della città. 

II. terzo poi osserva, e giustamente, per-
. ohe in. molte casa e specialmente quelle -di 

nuova costruzione non si applica il relativo 
numero. ' 

Giriamo questi reclami-a chi spet ta nella 
certézza o h e ' i t re reclamanti verranno sod-

Hdisfatti. 

Programma 
d.pi pezzi .di musica ohe la banda del 12° 
Bèggim. oavalferia eseguirà domani • dalle 
ore, 20 , e mezza alle 22 sotto la Loggia 
.m.unioipale.: . , . , • ! 
ì.i.Sfaroia mil i tare . . . ; . . N. N. 

,à.,,.Concerto per o o r ù ' o i t a - sul : . 
: « Troyatore i> . -, . . ; .• Verdi 

%. Serenata , . alla Eegir ia Mar­
gher i ta ; . . . . . . , Ascolese 

4. Gran centone « Boccaccio » . Snppé 
6. Polka « Zaide . . . . . . Medugiio 

;;. L A P O S T A D E L « PAESE „ 
, Bope, Sanvilo al Tagliamanto — Siate vivo, o 

jifiorto ? Da due aettiinana nou no sappiamo niente. 

Ufficio dello Stato Civile. 
Bollottiatt bèttimaualo dal 13 al 19 agosto 1890 

Nascita 
, Nati vivi, maschi 9 temraine 10 

- „ , morti „ 1 „ . w_ ; 
Esposti „ 1 „ — 

Totale N. 21 
PiiWilicazIoul ai imitrlimmlo. 

Giovanni Maschio frnatalo con Emma Viaentini 
SQtaiuoltt — Q. B, Degano iji'aocente con Luigia 
.Do Potri tossitrioe — Vittorio Bioli calzolaio con 
Anna Zuoohiatti casalinga — Antonio Zorzan can­
toniera fai-r. con Motilda Bianchì operaia ~ Do-
niariiòo Mazzetti lacchino con Oamìlla Stofanoni 
stiratrice — Cesare Balfoni impiegato con lyonno 
Mttlossi agiata— Valentino Cantoni calzolaio con 
Veronica Oecatto sotaiuola — Tomaso Monegiiini 
tappezziere;con.Elvira Fantoni casalinga — Pietro 
Ooassiu caraeriero con Anna Morosioii sarta. 

.̂ .;; ' ; Matrimoni. 
. Erri^acòra :Milbcco cocchioro con Angola Ohiosnra 
caraerióra — Lnigi Cappellotti calzolaio con Giulia 
Passador' sarta — Ernesto Liosch, agento di com­
mercio con'Albina Oiràador cìvilel 

Morti a domicilio. 

INEfElNmiBFOOIIBIGOlli 
In base gjlà nuova convenzione • 

Adele. Bonanni dì Giuseppe di mesi G — D. 
lina Martinelli di Angelo di giorni 22 — Te; 

Doso-
giorni aa — Teresa 

Davanzo-Nascimbcni fu Francesco d'anni 90 civile 
— Martino Torosai di Martino di mesi 5 — Gia­
como Straulino di lìorao di mesi 0 ~ Vincenzo 
Fortunato di Curio di mosi 11 — Valentino Moretti 
±u Carlo dì anni lYd rivendugliolo — Rachele Ca­
sati-Picco fu Girolamo d'anni 87 civile — Giovanni 
Damiani fu Antonio d'anni GB negoziante .^ Na­
talo Itomanolli di Giovanni di anni .1 — B^-ancesco 
Bidiachini. fu Pietro d'anni 18 scrivano —. Ida 
Morpurgo di Lustro d'anni 19 agiata. 

Morti iiell'Ospitale Civile. 

. Antonio Mattionl fu Valentino d'anni C4 pittore 
~ Nàtale del lloas fu Antonio d'anni 52 agricol­
tore — Gino Tubare di Giuseppe d'anni 3 ~ An­
tonia Pighin - Pagura fu Domenico d'anni 71 con­
tadina. 

Morti miU' Ospizio Esposti. 
Giaoomo Bonetto dì mesi 2. 

Totale N, 17 
doi nuali 8 non appartenaati al oomuna di TJdiaa, 

Moneto elio Imtinp córso; nel restie. 
''.;•:. :I'azzi';d'oró''dtfi!tìl'e''Ì€>Òi»':T;'' • 

Garlo Alberto dell'anno.isSSi-' : !'. ' ' 
Carlo mprinóipe dì:Mòhapo 
IftiporoFrauceae dal 1887 in avanti, ; yj. 

fli^.. i\[\';Piii!d',à!araldi'ljhe.SX>, •:;,.;•'.• 
Jitìperd'Jl'vàjì'oo'se dal. 1857 ili. avanti ' ; ! ^ 
-prhiolpiiio'dfMdiiaóo '•'/? ' i | '.' ' 
Eopubijllij^ F'ra&Mo doi 1871 
Vltòorio,.:.ÌSmàtit!èlo dal 1801 in avanti - ; ^ 
G r O o i i i V :;..;•;.-•..:.•-• ..:•:•.:. : . ' . . • 

Umberto*!.Ho d'Italia. . 
VALORI 

Hanno poi corso logalo nel regno lo moneto in 
oro da Lire ,100, 50, 10 e 5, dogli Stati di Francia, 
Belgio, Svìzzera, GreoiB, Ungheria;-Serbia e;!Prin-
cìpato di Monaco. . ^ • . i ' 

Pezzi d 'argento di' t i r e S . . • 
Cardo, Alberto . . ' . . . . . . 1889 
Governo Provvis. di Lombardia del 18i8 ' 
Oti,rlo Felice . . . . . , ' . . 1829 :'. ' : 
lìogno Sardo :. .. . . . . . . . 1819 
Napoloonidi . . . . . , , . . . ISll 
Lmgi Filippo . . • . . . . . . ' 1880 
Luigi Filippo Ro di Fraùoia . . 1814 , 
Luigi Filippo:. . /• . . . . . 1 8 8 9 
Napoleone Bonapartq . . . . : . 1862 ' 
Vittorio Emanuele . i , . . ., . 1861 in; avanti 
Umberto I He d'Italia . . : . . 1879 „ 
Luigi XVHI . . . . . '. . . 1824 „• 
Bopubblictt Francese ,: . . . . 1870 „ 
Belgio . . .; . : . . . :. 1878 „ 
firooia . . .. ,. ,. 1886 „; 
Svizzera- . . . . . . . . 188tì ;.; 
Leopoldo I doi Belgio del 1849 0 1853 
Repubblica Fraueoso, ; 

Pezzi d ' a%èntó da Lire a . i , : 
Vittorio Emanuele dal, . . ., .; 1808 in; avanti 
Umberto 1 . . . . . . ; , . ' . , . 1888 .;,,.: 
Repubblica Francese . . : . . .i'1873 ;,: 
Belgio -. . . . . 1808 „; 
Greoiii 1878 „ 
Svizzera . . . . . . . . . . 1886 :„ 
Impero Francese . . . . . . . .1870 „ Ì 

Pezzi d'ai'gento da L i re X . 
Vittorio Emanuolo dal . . . . . 1868 in avanti 
Uinborto I . . . . ". . . . . . 1883 „ 
Impero Francese . . . . . . 1863 ,. ; 
Repubblica Franceso . . . . 1872 D . 
Belgio . . . . . . . . . . . 1880 ;„ ; 
Grooia . . . . . . . . . . 1878 ;,; 
Svizzera . . . . . i. . . . . 1888 „ : 

Pezzi d 'argento da Oent. S O . ; 
Vittorio Emanuele dal . . . . 1863 in,avanti 
Umberto I . . . . . . . . . 188» , , j . 
Repubblica Francese . . . . . 1873 j , . 
Impero-Frauceso . . . . . . . 1863 „ 
Belgio . .: 1887 „ 
Grecia 1874 „ 
Svistzera , . . . . . . . . . 1876 „•' 

" , , . / Monete di Nicke l . ; , ' ì> 
"Hanno qorso legale soltanto qiielle del Regno 

Moneto di B a m e . - ;'-
Hanno corso legale nel Regno tutti ì^ezzi; di 

ramo da Oont̂  10 , S,,S e 1 di solo ooiiio italiano. 

Monete non legalmente In cor^o. 
Monete di Nickel. 

Tutte le monete dì questo metallo coniato dagli 
altri Stati non hanno valore presso le Caase dòlio 
Stato, quantunque accettabili in commèrcio. 

Monete di Rame. 
Le moneto di rame da Cent. lO.e.flf di Stati 

Esteri, eccettuate lo Argentine, Greche.©.Papaline, 
posaono commercialmente essere accettate, ma,non 
hanno valore nelle Casse dello Stato. . 

Moneto fuor i d i corso. 
Pezzi d 'argento da L i r e S . 

Ferdinando II Stati Uniti di Columbia 
(qualunque conio) 

Repubblica della Nuova Granata „ 
R.epubblica Messicana n 
Rum.euia ji : 
Repubblica del Chili n ' 

: Ilopubblica Argentina „ 
Ilopubblica Venezuela » 
Repubblica Peruviana n ' 
Francesco II „ 
Gregorio XVI „ ' 
Isabella Regina di Spagna del 1850 
Amedeo I Re di Spagna 1871 
Alfonso XVI : 1875 
Ferdinando I 1818 
Spagna 1870 
Massimiliano del Messico • - !; 

Pezzi d 'argento dì Lire. 2 . 
Vittorio Emanuele dal 1860 al 1862 • > 

Pezzi d 'argento di L i re 1 . ., 
Vittorio Emanuele, daM861 al 1802 
Impero Francese ailtoriori al 1B63 
Grecia „ 1868 
Belgio „ 1803 
Svizzera ,, 1803 

Pezzi d 'argento da Oont, S O . 
Tutti quolll anteriori al 1803 di qualunque Stato. 

GuBMESK ANTONIO, t/ereiite responsaOile. 

Tipografia Cooperativa Cdiaese. 

La tassa suU' ignorahza 
, (TetogrammaUelitt Ditta edifcrìcoj 

Estrazione dì Venezia del 19 agosto 1899 
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FABBRICA TENDE A GRIGLIE 
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Vedi avviso ìu (Quarta pagina 



Siilils^, 

Uaa :(Jilbma folta o fluonto 
• è ^Qgoa- corona 

della bellezza 

CHINI 
La bai'ba e i capelli 

aggiungono all' nomo aspetto 
dì lioUozza, di l'orza a di senno 

MIGONE 
PROFUMATA E INODORA 

;. L ' A C Q U A C H I N I N A - M I G O N E preparata con sistema spe-
oitilee con materia di pritoissiina qualità, possiede le migliori, virtù 
'terapeutiche, le'ijuali soltailtò sono un possente e tenace rigeneratore 
Vdél sistema oàpillare. Èssa è, nn liquido,riufresoante e limpido, ed in­
teramente opmposto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei 

ioapelli e ne impedisce la òaduta, prematura. Essa ha dato risultati 
immediati e Boddisfaoentissimi anche quaìido la caduta giornaliera 
-dei capelli era fortissima.: ^—E voi, o madri di famiglia, usate del-
f l 'ACQUA. C H I N I N A - M I G O N E . pei vostri, figli durante l'adole-
scenzà,.fatene sempre continuare l'viso e loro assiourarete, un' abbon­
dante, capigliatura. 

Signori ANGELO MIGONE 0 0. Profamiori - MILANO. 
.• La lorof^cqua phInjna-Migòne aporiraenbata gìk piiVvolte la trovo la miglioro 

aojiitt'da'toletta per la testa porqhe igioaicauel vero senso, 'e (li grato profumo 
ftvpramehte ndatto:'agli usi èltrlbuitelo dall'iavenlorè. Un bravo e buon parrUo-
óijiWa-nò dovrebbe-esaere ifoiiipre.fornito. , , ; : 
' • ' Tanti rallegraménti e salutandoli mi profosso di lOrò devotissimo 
; ; • Dott.GiqH&IO GIOVANNINI Dfflolale Sanitario; 

• ' ' '• lintei'à CRàtaa). ' ' 
: Signori ANGELO MIGONE e 0. - MILANO ,' 

La vostra-Aogua di Chihina di soave profumo, mi fu di grande sollievo. Essa 
jniiftrrest&iiAmBdiatatnotttè la caduta dei capelli non solò, ma ino li feoo oresf-ere 
ad. infusa loro forza e vlaoro.. Le pelUeole ohe prima arano in grande abbondanza 
sulla tasto, ora sono tòiflniénte Soomparas. Ai miei figli, oha avevano una capi­
gliatura debolo e rada, ooU' uso della vostra acqua ho assicurato una lusutreg-
giànte capigliatura. , OESIRA LOLLI. 

£'ACQUA CHININA-MIQONE tanto profumala ohe inodora, non si vende a 
peso, ma.solo in fiale da L, t,BO e L. Se in iotliglie grandi per l'uso delle fami­
glie a t . B eh. 8,B0 la bouiglìada tutu i Farmacisti, Profumieri e Droghieri 

., del Segno. , 

IDeposito generale da A. Migone e C., Yia IJprino, Ì2 ^ M i l a n o 
. Alle spedizioni pei'paocò pastaio aggiungere 80 centaaimi. 

- l iE :CÌIORGI £̂^ 
• t J i > i : i s r E 3 ' . . 

.; :VIA DELLA POSTA ' N. 9 

FABBfllCA TSNDfi i GRÌfiLIE 
/:•" ' in legno naturale e colorato 
tMÉMÉiftlMIIilÉIH—lllliW|ilWI)ll|iHi|iil ii|l|li III Il I I I 

Queste tende, ohe hanno la apeoialità di riparare la 
luce viva dsl sole lasciando libera la corrente d'aria, sono 
addattatissime per scuole, ufaoi, alberghi, casini di cam^ 
pagna, stanze di lusso e per ogni altro locale. ' 

Si ricemno commissioni su qualunque formii e-MiswaA 
_ .. Lavoro Inappuntabile — Prezzi mo(Ucissiini. 

ORARIO FERROVIAEIQ 
PSMètóè 
Da Udina 
M,, : 2.-

'•4;4 
9;05 

•11,38 
13 20 
17.30 
20.23 

Da Udine 
0. .7.61 
M. , 13.10 
Q. . 1M6 
Dà Oaftarsa 
0. : 8.45 / 
0. --ais 
O. 19.05 
Ba Casarsa 
0 . 9.10' 
M. 14.35 
0. 18.4» 
Df^Miae, 
U. 6:06 

9.50 
11.30 
15.B8 

M. 
U. 
M. 
M. 
Da Udina 

8.2 
U. 7 58 
0. 10.35 
O. .17.35 
D. 17.10 ,, 
l a Udina 
0. 8.— 
M. 15.42 
0. 17.25 
M. 3.15 
Da San Giorgio 

6.10 
8.68 

14.50 
21.0< 

Da Triasìa 
6.20 
9..= 

17.85 

Arrivi 
a-yenezia 

7 , -
v8;5o ;. 

; 18.20 
22.27 
23.05 

. PpJtogr. 
,.,.,10.^.-, 

15.51: 
19.33' 

j Portogr. 
6.82 
9.50 

Ì9..50 
« Spilimb. 
' 9.55 

16.25 
19,25 

a Cividala 
, ,:-:6.37. 

10.18 
11.58 
16.27 
21.10 

i Fontebba 
8.55 
9.55 

13.39 
.,20.45 
,19.10 , 
a Trieste 

. 10.37 
.19.45 
20.30 

7.30 

PaHenze 
DaYanozia 
D. 4.45 , 

.5.12, 
10.50 
14.10 
17,?5 
18.25 
22.25 

Da PorlOffK 
M. 8.03 
0. 18.10 
M. 17.28 
Da Portogr. 
0. 8.10 
0. 13.05 
0. 20.45 
Da Spilimb. 
0. 7.55 
M. 13^15 

,0 ,17.30 
D» Cividala 
M. 7.05 

10.33 
12.28 
10.47 
21.25 

M. 
M.. 

. Da Pontebba 
.0. 
D. 
0. 
0. 

.D. 

1.10 
9.28 

14.39 
16.55 
18.39 

Dft'Triasta 
M. 20.45 
0. 8.25 

. M. 9.— , 
n . 17.35 

a Carvignanó 
6.30 
9.13 

15,10 
, 2!.a0 

a Cervignatio j 
8.35 

11.40 
19.10 
81,40 

Arrivi 
a Udine 
7.43 

,10.7 
15.25 
17.— 
21.45 
23.50 
2.45 

a Udina 
9.45 

15.40 
20.35 

a Oasarsa 
8.47 

13,50 
21.25 

a Caaarsa 
8.85 

14.— 
18.10: 

a Udina 
7,34 

Il -
12.59 
17.16 
21.55 

a Udiii'i 
9.— 

ll.Oó 
17.06 
19;40 
20.05 

a Udine 
1.35 

11,10 
12.55 
2 0 . -

a Trieste 
8.45 

11.20 
IS',45 
23.10 

San Giorfrió 
8 50. 

12.— 
19.25 
22— 

TRAMVlA UDINE-SAN DANIELE 
Ba Udina a S.Daniele DaS. Dauiala a Udiua 

II 
8.20 

11.40 
15.15 
18 25 

9.40 
13— 
16,35 
19 45 

6.55 
11.10 
13.55 
laio 

iiiiiso immifi 
SaWiietto Medico MapetlcQ 

La Sonnambula .iiuia d'Amico 

8.1 
.11 12.22 

S H 19.03 

^ E C s H B ^ ^ B ^^ consuiti por qualunque ma-
ISUSBBI^aHP lattia e domando d'interessi par­
ticolari i.signori ohe desiderano consultarla per 
Qorrispondénaa devono aorivaro, m net m&lattta i 

SrinoÌBalì sintomi del mala ohe soffrono — se per 
omwSie.d'affati, dioliiarara oiò oha desiderano aa-

paro, od inviaianao L, 5 in lattarli raocomanduta 
0 cartoUna-vagUa »X pro&saors Ptatro 4'Amlaa 
Yia Soma, pi&uo aaognclo BOLOGNA, 

AIIIIARO D'UDINE 
Antica 0 rinomata' Specialità 

dì DOMENICO DE GAIVDIDO 
CHIMICO - FÀEMAOISTA 

Via Q-razzauo — U D I N E — Via Q-razzano 

Gl:r,aridi Diplomi d'Onore "alle Esposizioni di XA.<xn.&, 

mmi mm sî  mcoifMsiMO successo 
Premiato con Medaglie d' Oro alle Esposizioni di liTsk-

p ò l i , ' IRxnacxSL, ÉLxiAbfXilfgo ed altre a U d i x t e , ' 

V ' e n e z i s i . , Pai leÌPjcnLO, 1?oj?ixi .o 1 8 9 8 . 

CERTIFICATI MEDICI. — È prescritto dalle i^utorità 

mediche, perchè non. alooolioo, q.aalità,,' ohe lo, distingue 

dagli altri amari. 

P R E F E R I B I L E A L F E R N E T 

Prezzo L. 2,50 la bott. da litro — L. 1.25 la bott. da mezzo litro. 
Sconto ai riyenditori.,,, , 

Trovasi Depositi in tutte le primaTle Città d 'I tal ia. 

«re 

1 
AH . 

9i 
P^ 
O 
© 

si, 

4 J 

CD 

0 

PQ l o 
o i 9 o "'̂  

Inserzioni in terza e quarta 
, pagina a prezzi della mas­
sima conrenieuza. 

Insuperabile 1 

liliiiiv^Éi 

di' fama raio.ndialé'.; 
Con osso chiunque può sti­

rare a lucido con facilità. — 
Conserva la biancheria. 

Si vende ia tu t to il m o a d o . 

1399 - Anno IV -1899 

I L P A E S E 
Ixiomle Dmocratico SettìwalG ; 

Prezzi d'abbonamento: 
Italia: - i ^ i m o L . S . O O 

JSeraestre » 1.550 
E s t e r o ; agg iungere le spese postali . 
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